
PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE

DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 16 del 09/04/2014

IMPOSTA UNICA COMUNALE – IUC. APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DEL TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI).

OGGETTO:

Nella Sede del Comune di San Pietro alle ore 20:30 del seguente giorno mese ed anno:

09 aprile 2014

In seguito a convocazione del Sindaco ai sensi degli artt. 50 del D.Lgs. 267/2000 e 24 
dello Statuto Comunale, notificata a ciascun consigliere nelle forme prescritte dalla 
legge, si è oggi adunato il Consiglio Comunale nelle persone dei Signori:

PBRUNELLI ROBERTO

PPASSARINI SILVIA

APINARDI ANDREA

PNAPPI SERENA

PRAVAIOLI STEFANIA

PMARCHESI MAURO

PMASETTI ANNA MARIA

ASELLITTO ANTONIO

PBELLISARIO VALENTINA

PLANZONI ANNALISA

PFREGNA ENRICO

PMALAGUTI PAOLA

PALBERGHINI MARCO

PMASOTTI CLAUDIO

PMONARI MASSIMO

PMARGIOTTA LADISLAO

AMARANESI SANDRO

Assessori non Consiglieri

P
P
P

RAIMONDI RAFFAELLA
DE SANTIS ORONZO
PEZZOLI CLAUDIO

Partecipa il DOTT. CRISO MARIO Segretario Generale.

Il sindaco, dato atto che il numero dei presenti è legale per la validità delle deliberazioni, 
ai sensi dell'art. 38, 2° comma, del D.Lgs. 267/2000 dichiara aperta la seduta. 

Designa scrutatori per la verifica delle votazioni i Sigg. Consiglieri: 

1. PASSARINI SILVIA
2. ALBERGHINI MARCO
3. MARGIOTTA LADISLAO

Assume la presidenza il Sig. BRUNELLI ROBERTO Sindaco.
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OGGETTO: 
IMPOSTA UNICA COMUNALE – IUC. APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 
DEL TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI). 
 
 
E’ presente la rag. Tedeschi Daniela 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), 
nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito 
l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi: 

� l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 
� la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 
� il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili 

erogati dai comuni; 
Ricordato che la TASI: 

• è destinata a sostituire dal 2014 il carico fiscale connesso all’IMU sull’abitazione principale e la 
maggiorazione TARES di 0,30 centesimi al mq., pagata nel 2013 direttamente a favore dello 
Stato, entrambe soppresse; 

• ha come presupposto impositivo il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi 
compresa l’abitazione principale come definita ai fini IMU e delle aree edificabili, con 
esclusione dei terreni agricoli; 

• è dovuta da chiunque possieda o detenga le unità immobiliari di cui sopra, con vincolo di 
solidarietà tra i possessori da un lato e gli utilizzatori dall’altro. Nel caso in cui l’unità 
immobiliare sia occupata da soggetto diverso dal possessore, il comune, nell’ambito del 
regolamento, deve stabilire la percentuale di tributo dovuta dall’utilizzatore, tra un minimo del 
10% ed un massimo del 30%. La restante parte è dovuta dal possessore; 

• è calcolata come maggiorazione dell’imposta municipale propria, in quanto condivide con la 
stessa la base imponibile e l’aliquota; 

• l’aliquota di base è pari all’1 per mille, che i comuni possono ridurre sino all’azzeramento 
ovvero aumentare, per il 2014, sino ad un massimo del 2,5 per mille, a condizione che la 
somma dell’aliquota TASI e IMU non superi l’aliquota massima prevista per le singole 
fattispecie dalla disciplina IMU. Il limite può essere superato, solo per il 2014, di un ulteriore 
0,8 per mille a condizione che siano finanziate detrazioni o altre misure agevolative 
sull’abitazione principale volte a contenere il carico fiscale sui contribuenti agli stessi livelli 
dell’IMU 2012 (comma 677, come modificato dal decreto legge 6 marzo 2014, n. 16); 

• è versata alle scadenze ed in un numero di rate fissate dal Comune con regolamento; 
Visto il decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, con il quale il Governo è intervenuto a modificare la 
disciplina della TASI contenuta nella legge di stabilità 2014 prevedendo altresì, agli articoli 1 e 2: 
a) la possibilità di effettuare il versamento unicamente mediante F24 e bollettino di CCP assimilato, 
con esclusione quindi dei sistemi messi a disposizione dal circuito bancario o postale; 
b) l’esenzione dalla TASI degli immobili posseduti dallo Stato, regione, provincia, comuni, comunità 
montane e consorzi, enti del SSN destinati a compiti istituzionali nonché gli immobili già esenti dall’ICI 
ai sensi dell’articolo 7 del d.Lgs. n. 504/1992; 
c) il divieto di affidare la riscossione e l’accertamento della TASI a coloro che risultavano già affidatari 
delle attività IMU; 
Richiamato l’articolo 1, comma 682, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, di disciplina della potestà 
regolamentare comunale in materia di TARI e TASI, in base al quale i comuni, con proprio 
regolamento, stabiliscono ai fini dell’applicazione della TASI: 

a) la disciplina delle detrazioni; 
b) l’individuazione dei servizi indivisibili alla cui copertura la TASI è diretta; 
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Visto l’articolo 1, comma 702, della legge n. 147/2013, il quale conferma ai fini della IUC la potestà 
regolamentare generale di cui all’articolo 52 del d.Lgs. n. 446/1997; 
Tenuto conto quindi che il Comune, con il regolamento per l’applicazione della TASI, è chiamato a 
stabilire: 

a) il riparto del carico tributario tra possessore ed utilizzatore, nel caso in cui gli stessi non 
coincidano (comma 681); 

b) il numero e le scadenze di versamento della TASI, stabilendo altresì se lo stesso debba essere 
versato in autoliquidazione ovvero, mediante liquidazione d’ufficio da parte del comune, 
attraverso invio di modello di pagamento precompilato (comma 688); 

c) la disciplina delle riduzioni/esenzioni e detrazioni, avendo cura di favorire le abitazioni principali 
(comma 682) 

d) i servizi indivisibili alla cui copertura è destinato il gettito della TASI (comma 682); 
e) il limite minimo al di sotto del quale non è dovuto il versamento del tributo; 
f) eventuali circostanze attenuanti o esimenti delle sanzioni (comma 700);  
g) l’eventuale disciplina di dettaglio volta a colmare le lacune del dettato normativo; 

Visto lo schema di regolamento predisposto dal competente ufficio comunale sulla base delle direttive 
impartite dall’Amministrazione Comunale, con il quale viene stabilito: 

a) nel 10.% la quota di tributo a carico dell’utilizzatore; 
b) che il tributo sia versato in autoliquidazione in n.2 rate scadenti il 16/6 e il 16/12 di ogni anno; 
c) la seguente detrazioni: 
• di 50 euro per ogni figlio coabitante di età fino a 26 anni, anche se fiscalmente non a carico; 
• di 50 euro per presenza di un soggetto coabitante con disabilità: 

- invalidità civile riconosciuta pari al 100%; 
- disabilità permanente e grave certificata ai sensi dell’art. 3 comma 1 e/o comma 3 della 

Legge 104/92. 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Visto l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 27, 
comma 8, della legge n. 448/2001, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe 
dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la 
data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle 
entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro tale termine, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;  
 
Visti: 

• il decreto del Ministero dell’interno del 19 dicembre 2013 (G.U. n. 302 in data 27 dicembre 
2013), con il quale è stato prorogato al 28 febbraio 2014 il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione degli enti locali per l’esercizio 2014, ai sensi dell’articolo 151, comma 1, 
ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000; 

• il decreto del Ministero dell’interno del 13 febbraio 2014 (G.U. n. 43 in data 21 febbraio 2014), 
con il quale è stato ulteriormente prorogato al 30 aprile 2014 il termine di cui sopra; 

 
Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge 
n. 214/2011, il quale testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al 
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di 
cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro 
trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio 
di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo 
periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, 
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sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli 
enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di 
attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente 
comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, 
le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta 
Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 
del 1997. 

Viste: 
• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 

quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 
trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote 
attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con 
la quale sono state rese note le modalità di pubblicazione delle aliquote e dei regolamenti 
inerenti la IUC sul citato portale; 

 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 
 
 Acquisito, ai sensi dell’art. 49 – co.1 – d. lg. 267/2000, il parere favorevole espresso dal 
Direttore dell’Area interessato in ordine alla regolarità tecnica; 
 

Preso atto degli interventi del Sindaco, dei consiglieri Lanzoni, Monari, della rag. Tedeschi, 
Passarini, dell’assessore Raimondi, come trascritti nel processo verbale integrale che verrà allegato 
alla deliberazione consiliare di approvazione della prima seduta utile successiva; 

 
 Con n. 10 voti favorevoli, n. 3 astenuti (Consiglieri Alberghini, Masotti, Monari) e n. 1 contrario 
(Consigliere Margiotta), espressi nelle forme di legge, 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
1. Di approvare il nuovo “Regolamento per la disciplina del tributo sui servizi indivisibili (TASI)”, 
adottato ai sensi dell’articolo 52, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e dell’articolo 1, 
comma 682, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 composto di n. 11 articoli, che si allega al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 
 
2. Di dare atto che il regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014, ai sensi del combinato 
disposto di cui all’articolo 52, comma 2, del d.Lgs. n. 446/1997 e dell’articolo 53, comma 16, della 
legge n. 388/2000. 
 
3. Di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di 
esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011). 
 
4. Di pubblicare il presente regolamento: 
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- sul sito internet del Comune,  
- all’Albo Pretorio del Comune, per 30 giorni consecutivi. 
- di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, mediante 
le forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci. 

 
5. Con successiva separata votazione, effettuata in forma palese, il cui esito è il seguente: voti n. 
10 voti favorevoli, n. 3 astenuti (Consiglieri Alberghini, Masotti, Monari) e n. 1 contrario (Consigliere 
Margiotta), la deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 
 
 
 
 

******************* 
 
 
 



DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE
N. 16 del 09/04/2014

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE

IMPOSTA UNICA COMUNALE – IUC. APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DEL TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI).

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

 BRUNELLI ROBERTO DOTT. CRISO MARIO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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